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Cos’è il regolamento di Dublino? È l’insieme delle regole Ue che stabilisce il Paese dell’Unione 
europea responsabile dell’esame di una domanda di asilo o del riconoscimento dello status di 
rifugiato. Il regolamento attualmente in vigore è il Dublino III, è stato approvato nel giugno 2013 ed 
è entrato in vigore il primo gennaio 2014. 

Cosa stabilisce in caso di ingressi irregolari? Se il richiedente asilo proveniente da un Paese terzo 
ha varcato illegalmente la frontiera Ue per via terrestre, marittima o aerea, lo Stato membro 
competente per l’esame della domanda di protezione internazionale è quello di primo ingresso. 
Questa competenza dura 12 mesi dall’ingresso irregolare nel territorio dell’Ue. 

Cosa accade se non ci sono prove dell’ingresso regolare? Il regolamento di Dublino stabilisce 
che se il richiedente asilo ha attraversato illegalmente una delle frontiere dell’Ue senza che vi sia la 
prova e ha soggiornato per un periodo continuato di almeno cinque mesi (di cui invece può fornire 
prova) in uno Stato membro prima di presentare domanda di protezione internazionale, questo sarà 
lo Stato membro competente per l’esame della domanda di protezione internazionale. 

A quando risale il primo accordo? Il 15 giugno 1990 gli Stati membri dell’allora Comunità 
europea firmarono la Convenzione di Dublino che stabilì regole europee sul diritto d’asilo. È entrata 
in vigore il primo settembre del 1997 che stabiliva il criterio della responsabilità del Paese di primo 
ingresso. 

Come è cambiato? «Nel 1999 il trattato di Amsterdam ha attribuito nuove competenze alle 
istituzioni dell’Ue, consentendo loro di elaborare testi legislativi in materia di asilo. Nel 2003 viene 
approvato il regolamento Dublino II che sostituì la convenzione. Per l’Italia fu sottoscritto dal 
governo Berlusconi II. Il regolamento ribadiva il principio del Paese di primo arrivo. 

Che modifiche ha introdotto il Dublino III? L’ampliamento dei termini per il ricongiungimento 
familiare e maggiori tutele per i minori. Ribadisce che la domanda di asilo deve essere esaminata da 
un solo Stato membro. Il Dublino III fu approvato dal governo Letta. 

Cos’è il nuovo Patto per la migrazione? Nel 2016 la Commissione Juncker ha presentato una 
serie di proposte volte a riformare il sistema europeo comune di asilo ma gli Stati membri non 
riuscirono a trovare un accordo. Il 23 settembre 2020 la Commissione guidata da Ursula von der 
Leyen presenta un nuovo Patto sulla migrazione e l’asilo e cinque nuove proposte legislative che 
sono tuttora sotto negoziato. 


